
l Governo ha presentato la boz-
za della Finanziaria “lacrime e 
sangue”. Più lacrime che san-
gue: dei 47 miliardi di effetti-
vo valore, nel corso dell’anno 

2011 si punta a recuperarne soltan-
to 2, per i restanti se ne riparlerà 
nel futuro. La cosa equivale a dire 
che se una famiglia è in deficit di 
47mila euro, quest’anno comincia 
col risparmiarne 2.000, per il resto 
si vedrà. D’altra parte, come diceva 
l’attrice Rossella O’Hara nel finale 
del kolossal hollywodiano “Via col 
vento”,  dopotutto domani è un al-
tro giorno. Temiamo che prima o 
poi arriverà quel giorno e sarà dura 
per molti (certamente non per tut-
ti). Ecco di seguito alcuni flash, nel-
la consapevolezza che, da qui alla 
conclusione dell’iter di approvazio-
ne, alcuni provvedimenti andranno 
mutando connotazione.
Certo, si apprezza il tentativo di te-
nere i conti a posto. Peccato, però, 
che i tagli spesso riguardino l’ambi-

è poco credibile, nell’attesa si tas-
sano i Suv e si aumentano le accise 
sulla benzina. 
Il presidente Napolitano afferma 
che “chi prende delle decisioni og-
gi sulla situazione economica, si 
prende delle responsabilità anche 
per il domani”. Sarà forse per questi 
motivi che si prevede di alzare sia 
la soglia dell’età pensionabile per 
le donne sia l’Iva, ovvero l’imposta 
che colpisce tutti, fasce più fragili 
comprese. 
Forse è per questo che si propo-
ne la riforma fiscale, ma si fatica a 
capire se andrà a premiare ancora 
una volta i redditi più alti. Niente 
“fattore famiglia”, con buona pace 
del mondo cattolico che ne ha fatto 
una bandiera, oltre che una propo-
sta concretissima. 
Per quanto riguarda lo sviluppo, 
tanto richiesto dalla classe politica 
e imprenditoriale, si punta sulla li-
beralizzazione del collocamento, sul 
forfait per i giovani imprenditori e... 

to dei servizi rivolti alla persona. A 
volte direttamente, come il mancato 
reintegro dei fondi per le politiche 
sociali oppure il ticket sanitario; a 
volte indirettamente, come il taglio 
dei trasferimenti agli enti locali, cioè 
i Comuni: e così facendo, dell’ipotiz-
zato taglio delle Province (previsto 
dal programma elettorale) non vi è 
neppure l’ombra. La riduzione dei 
costi della politica appare un gene-
rico intento. Non c’è riuscita la si-
nistra, non ci riesce neppure la de-
stra: evidentemente si tratta di una 
cosa difficile. 
L’auspicata riduzione delle auto blu 

“Italiani sì diventa” è il titolo 
della “Fest’Acli” provinciale 
in corso a Urago Mella fino al 
10 luglio. Inserita all’interno 
del progetto promosso per i 
150 anni dell’Unità d’Italia, 
la manifestazione è stata 
inaugurata alla presenza di mons. 
Mascher e del presidente della 
Circoscrizione Mattia Margaroli. 
Sabato si è tenuto il concerto 
della banda di Urago, mentre 
lunedì 4 sono stati premiati i 
vincitori del concorso “Espresso 

Fotografico” organizzato in 
collaborazione con il Centro 
Oratori (vincitrice Ilaria Facchi, 
seguita da Roberto Ricca e 
Claudio Pascolin). Mercoledì 6 
luglio Nunzia Vallini dialogherà 
con Gianantonio Stella, mentre 
giovedì 7 ci sarà “Italians Under 
40”, serata a cura dei Giovani 
delle Acli con il concerto dei 
Rifondazione Sklero. Venerdì 
8 l’incontro sul tema della 
memoria degli italiani con 
Agnese Moro, Franco La Torre, 

Manlio Milani, Annachiara 
Valle e il presidente nazionale 
Acli Andrea Olivero (ritrovo al 
centro Don Brusinelli in via della 
Chiesa 69). Tutti gli incontri della 
festa si tengono invece nella 
suggestiva cornice della Pieve di 
Urago, dove si possono ammirare 
anche la mostra fotografica 
di pittori locali sui 150 anni 
dell’Unità d’Italia e quella curata 
da Lucio Bregoli sul contributo 
dei cattolici nella storia del 
nostro Paese. (r.t.)

sull’apertura dei negozi alla domeni-
ca: anche questa non è una notizia 
che il mondo cattolico accoglierà 
con grande gioia. Si apprezza, però, 
l’introduzione del prelievo nell’ordi-
ne del 20% sulle rendite da capitale. 
Accantonata, invece, la tassa sulle 
transazioni finanziarie. L’impressio-
ne generale è che una parte della 
maggioranza abbia capito che finire 
come la Grecia sarebbe assai grave: 
occorre ridurre gli sprechi e razio-
nalizzare la spesa. Mentre un’altra 
parte sembra sia preoccupata per la 
tenuta politica del Governo, più che 
del futuro immediato e soprattutto 
a lungo termine del Paese. 
In ogni caso questa manovra “sca-
rica” sul futuro Governo una bella 
cifra: il premier di domani si trove-
rà certamente un’eredità non gra-
dita. Noi conserviamo la speranza 
che il dibattito parlamentare mo-
difichi alcuni atti. Non sarebbe la 
prima volta che prima si annuncia, 
poi si cambia.


